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1.1. PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del D.Lgs. N. 163/2006, 
dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui 
contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

  Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario 
n.108) (art. 100); 

  Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

  D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 
(art. 41) fino all'emanazione del nuovo Regolamento; 

  D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni 

di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

  identificazione e descrizione dell'opera; 

  individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

  analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

  organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 
  relazione sulle prescrizioni organizzative; 
  lay-out di cantiere; 

  analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

  coordinamento dei lavori, tramite: 
  pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza 

durante l'articolazione delle fasi lavorative; 
  prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 

incompatibili; 

  stima dei costi della sicurezza; 

  organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

  allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle scelte 

progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per 
l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei 
nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei 
lavori, coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi 
in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 
  Layout; 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 
  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 
  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 
  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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2. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

2.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo COMUNE DI CAMERANO 

Ente rappresentato COMUNE DI CAMERANO 

Indirizzo VIA SAN FRANCESCO 24 - CAMERANO (AN) 

Codice Fiscale 00168600427 

Partita IVA 00168600427 

Recapiti telefonici 071730301 - Fax 0717303041 

Email/PEC comune.camerano@halleycert.it 

 
 

2.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo VIA FARFISA - CAMERANO (AN) 

Telefono 071730301 

Fax 0717303041 

Data presunta inizio lavori 01/03/2016 

Data presunta fine lavori 10/04/2016 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

35 

Ammontare presunto lavori [€] 79.500,00 

Numero uomini-giorno 200 
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2.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA 

FARFISA 

- Relazione Tecnica Generale – 

Premessa 

La presente relazione verte sul progetto per i lavori di manutenzione straordinaria del manto 

stradale di Via farfisa 

- Le strade interessate dai lavori sono: Via Farfisa 

 

  Via Farfisa: il tratto interessato dall’intervento è quello che va da dopo la rotatoria del piazzale 

IV Novembre fino all'ingresso del Centro Commerciale Grotte Center (distributore Carrefour)  per 

una lunghezza di circa 1.100 metri ed una larghezza media di di 8,0 metri. 

Il manto stradale si presenta danneggiato e sconnesso in diversi punti e l’intervento previsto è 

quello di risagomare in alcuni punti la strada e per tutto il tratto interessato il rifacimento dello 

strato di usura tipo tappetino in conglomerato bituminoso. 

Il conglomerato bituminoso per lo strato di usura tipo tappetino è ottenuto con impiego di graniglia 

e pietrischetti, sabbie ed additivi, (nella quale sia presente almeno una percentuale di peso del 30%, 

rispetto alla miscela totale, di pietrischetti e graniglie con materiale di natura vulcanica-magmatica-

eruttiva ovvero basaltica), confezionato a caldo con idonei impianti, con bitume di prescritta 

penetrazione, fornito e posto in opera con idonee macchine vibrofinitrici, compattato a mezzo di 

idoneo rullo tandem, previa stesa sulla superficie di applicazione di una spruzzatura di emulsione 

bituminosa del tipo acida al 60% (ECR) nella misura di Kg. 0,70 per m2con leggera graniglia tura 

successiva.  

Esecuzione finale della segnaletica orizzontale. 
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3. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 
all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della 
progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase 
progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 
Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 
rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 
assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle protezioni 
indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il 
potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche più 
elevati ma molto raramente. 
La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 
dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 
magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 
I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 
 

P Livello di 
probabilità  

Criterio di Valutazione  

3 Probabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda 

2 Poco probabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi. 
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 Improbabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 
 

 
 

M  Livello del danno Criterio di Valutazione  

3 Grave 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2 Medio 
 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile.- 
Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve 
 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente 
reversibile. 
 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

 
 
 
 
L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 
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Probabilità 

3 6 9 

 

 

2 4 6 

 

 

1 2 3 

Magnitudo 
 
 
Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 11 

4. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo GEOM. ELIO BELLUCCI 

Indirizzo VIA SAN FRANCESCO 24 - CAMERANO 

Codice Fiscale BLLLEI71E16G157K 

Recapiti telefonici 071730301 

Mail/PEC comune.camerano@halleycert.it 

Luogo e data nascita osimo 16/05/1971 

Ente rappresentato comune di camerano 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo DA NOMINARE 

Indirizzo DA NOMINARE - DA NOMINARE 

Recapiti telefonici DA NOMINARE 

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo GEOM. ELIO BELLUCCI 

Indirizzo via san francesco 24 - CAMERANO (AN) 

Recapiti telefonici 071730301 

Mail/PEC comune.camerano@halleycert.it 

Ente rappresentato COMUNE DI CAMERANO 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo DA NOMINARE 

Indirizzo DA NOMINARE - DA NOMINARE 

Recapiti telefonici DA NOMINARE 
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4.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale DA INDIVIDUARE 

Partita IVA DA INDIVIDUARE 

Indirizzo DA INDIVIDUARE - DA INDIVIDUARE 

Recapiti telefonici DA INDIVIDUARE 

Datore di lavoro DA INDIVIDUARE 

Lavori da eseguire LAVORI DI ASFALTATURA DI ALCUNE STRADE COMUNALI 
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5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 
 
 

5.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 

 
SI TRATTA DI TRATTI STRADALI AD USO PUBBLICO 
 
Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

LOCALMENTE VI SONO DEI CEDIMENTI DIFFERENZIATI LUNGO LA CARREGGIATA 
 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord 
ALTRI CANTIERI , VIABILITA' , STRADA , AREA 

PRIVATA INTERFERENZA 

Sud 
ALTRI CANTIERI , VIABILITA' , STRADA , AREA 

PRIVATA INTERFERENZA 

Est 
ALTRI CANTIERI , VIABILITA' , STRADA , AREA 

PRIVATA INTERFERENZA 

Ovest 
ALTRI CANTIERI , VIABILITA' , STRADA , AREA 

PRIVATA INTERFERENZA 

 
 

5.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Linee elettriche aeree nude in tensione 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree o portate su opere preesistenti e 
con andamento visibile o non; al fine di individuare idonee precauzioni atte ad 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori 
non elettrici in prossimità di linee elettriche e di impianti elettrici con parti attive 
non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanza inferiore alle distanze minime di 
sicurezza consentite dalle norme tecniche. Le “distanze di sicurezza" consentite 
dalla legislazione statale variano in base alla tensione della linea elettrica in 
questione, e sono:  
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; 
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; 
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.  
Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal 
tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché 
degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli 
abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 
Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all’Esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a 
mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
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avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per 
evitare contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di 
altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; ripari in materiale 
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 
Istruzioni per gli addetti 
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 
sempre una elevata fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime 
dai lavori dalle opere provvisionali e dagli apparecchi di sollevamento a volte non 
bastano per scongiurare infortuni. È necessaria sempre la massima attenzione 
durante tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del 
cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori. 
Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il 
sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell’impiego di 
attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per 
calcestruzzo, ecc.). Le operazioni di montaggio e smontaggio di strutture 
metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere evitate; è 
sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all’isolamento e 
protezione delle medesime od alla temporanea messa fuori servizio. 
Nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie ove si verifica l’esigenza di 
allestire ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, che, rispetto alle linee di 
trazione si trovano quasi sempre  a distanze inferiori alle “distanze di sicurezza” 
consentite (di cui al paragrafo precedene): è necessario eseguire il montaggio dei 
ponteggi e delle strutture di protezione (mantovane, graticci, reti), fino al 
superamento della zona pericolosa, a linee disattivate. In presenza di cavi elettrici 
in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite precise informazioni e 
istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di 
evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in 
prossimità dei cavi stessi.  
 
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di 
contatti diretti con elementi sotto tensione si deve intervenire tempestivamente 
con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il 
protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare: 
•Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o 
attrezzature mobili, il personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo 
meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché inverta la 
manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di 
quest'ultimo di compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro 
mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il contatto diretto con il 
terreno o con altre strutture o parti di macchine; 
•Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori 
ove non risulti possibile preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si 
deve procedere a provocare il distacco della parte del corpo in contatto con 
l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed 
attrezzi isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti 
isolanti, fioretti). 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza 
delle linee elettriche aeree. 

 
 

Presenza di reti fognarie 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali 
reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono 
essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la 
presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di 
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improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per 
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o 
cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
 
Istruzioni per gli addetti 
Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre 
procedere con cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti 
devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza 
tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la 
stabilità della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e 
proteggerla contro i danneggiamenti. 
In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente 
fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori 
dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa 
segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il 
contenimento dei liquami e per la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. 
Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare 
il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali lavoratori 
coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso 
di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con 
elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 
emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla 
presenza della rete fognaria 

 
 

Presenza di reti elettriche interrate in tensione 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata  effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche interrate preesistenti e con andamento 
visibile o non; al fine di individuare le idonee precauzioni atte ad evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando 
interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario 
procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori 
che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 
tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente 
segnalato. 
 
Istruzioni per gli addetti 
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 
sempre una elevata fonte di pericolo. . 
In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere 
fornite precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e 
tutti i fornitori al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di 
elementi nel terreno in prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori 
di scavo che interferiscono con le linee in tensione, le operazioni devono essere 
eseguite previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e messa in 
sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a 
terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche 
interrate. 
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5.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Presenza di traffico per lavori stradali 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo 
l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare la 
salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione 
dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si 
prevede la chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione (vedi 
fasi realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere, compatibilmente con 
le lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo 
indispensabile l’occupazione della sede stradale. La presenza del cantiere verrà 
segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare e di 
movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che ne 
richiederanno la necessità (eventualmente, dotare gli accessi del 
cantiere di specchi in caso di scarsa visibilità). 
Al fine di ridurre al minimo il trasporto di terra sulle strade circostanti, sarà 
necessario provvedere alla bonifica dei pneumatici dei mezzi in uscita dal 
cantiere. 
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà 
sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o 
mediante posa di passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto) o 
mediante riempimento dello scavo con materiali anidri o bituminosi 
stoccabili a freddo. 
Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata 
lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi 
essere raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di assoluto 
impedimento a compiere questo intervento i chiusini affioranti dovranno essere 
segnalati mediante posa di idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini 
affioranti" e transennati. 
In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa 
del tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel 
momento in cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve 
essere raccordata con il piano della pavimentazione stradale esistente al fine di 
eliminare il dislivello tra i diversi piani. 

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori 

 
 

Presenza di reti elettriche interrate in tensione 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata  effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche interrate preesistenti e con andamento 
visibile o non; al fine di individuare le idonee precauzioni atte ad evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando 
interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario 
procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori 
che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 
tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente 
segnalato. 
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Istruzioni per gli addetti 
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 
sempre una elevata fonte di pericolo. . 
In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere 
fornite precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e 
tutti i fornitori al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di 
elementi nel terreno in prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori 
di scavo che interferiscono con le linee in tensione, le operazioni devono essere 
eseguite previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e messa in 
sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a 
terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche 
interrate. 

 
 

Linee elettriche aeree nude in tensione 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree o portate su opere preesistenti e 
con andamento visibile o non; al fine di individuare idonee precauzioni atte ad 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori 
non elettrici in prossimità di linee elettriche e di impianti elettrici con parti attive 
non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanza inferiore alle distanze minime di 
sicurezza consentite dalle norme tecniche. Le “distanze di sicurezza" consentite 
dalla legislazione statale variano in base alla tensione della linea elettrica in 
questione, e sono:  
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; 
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; 
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.  
Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal 
tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché 
degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli 
abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 
Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all’Esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a 
mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per 
evitare contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di 
altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; ripari in materiale 
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 
Istruzioni per gli addetti 
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 
sempre una elevata fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime 
dai lavori dalle opere provvisionali e dagli apparecchi di sollevamento a volte non 
bastano per scongiurare infortuni. È necessaria sempre la massima attenzione 
durante tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del 
cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori. 
Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il 
sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell’impiego di 
attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per 
calcestruzzo, ecc.). Le operazioni di montaggio e smontaggio di strutture 
metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere evitate; è 
sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all’isolamento e 
protezione delle medesime od alla temporanea messa fuori servizio. 
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Nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie ove si verifica l’esigenza di 
allestire ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, che, rispetto alle linee di 
trazione si trovano quasi sempre  a distanze inferiori alle “distanze di sicurezza” 
consentite (di cui al paragrafo precedene): è necessario eseguire il montaggio dei 
ponteggi e delle strutture di protezione (mantovane, graticci, reti), fino al 
superamento della zona pericolosa, a linee disattivate. In presenza di cavi elettrici 
in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite precise informazioni e 
istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di 
evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in 
prossimità dei cavi stessi.  
 
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di 
contatti diretti con elementi sotto tensione si deve intervenire tempestivamente 
con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il 
protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare: 
•Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o 
attrezzature mobili, il personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo 
meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché inverta la 
manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di 
quest'ultimo di compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro 
mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il contatto diretto con il 
terreno o con altre strutture o parti di macchine; 
•Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori 
ove non risulti possibile preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si 
deve procedere a provocare il distacco della parte del corpo in contatto con 
l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed 
attrezzi isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti 
isolanti, fioretti). 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza 
delle linee elettriche aeree. 

 
 

5.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Linee elettriche aeree nude in tensione 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree o portate su opere preesistenti e 
con andamento visibile o non; al fine di individuare idonee precauzioni atte ad 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori 
non elettrici in prossimità di linee elettriche e di impianti elettrici con parti attive 
non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanza inferiore alle distanze minime di 
sicurezza consentite dalle norme tecniche. Le “distanze di sicurezza" consentite 
dalla legislazione statale variano in base alla tensione della linea elettrica in 
questione, e sono:  
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; 
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; 
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.  
Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal 
tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché 
degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli 
abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 
Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all’Esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a 
mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per 
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evitare contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di 
altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; ripari in materiale 
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 
Istruzioni per gli addetti 
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 
sempre una elevata fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime 
dai lavori dalle opere provvisionali e dagli apparecchi di sollevamento a volte non 
bastano per scongiurare infortuni. È necessaria sempre la massima attenzione 
durante tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del 
cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori. 
Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il 
sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell’impiego di 
attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per 
calcestruzzo, ecc.). Le operazioni di montaggio e smontaggio di strutture 
metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere evitate; è 
sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all’isolamento e 
protezione delle medesime od alla temporanea messa fuori servizio. 
Nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie ove si verifica l’esigenza di 
allestire ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, che, rispetto alle linee di 
trazione si trovano quasi sempre  a distanze inferiori alle “distanze di sicurezza” 
consentite (di cui al paragrafo precedene): è necessario eseguire il montaggio dei 
ponteggi e delle strutture di protezione (mantovane, graticci, reti), fino al 
superamento della zona pericolosa, a linee disattivate. In presenza di cavi elettrici 
in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite precise informazioni e 
istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di 
evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in 
prossimità dei cavi stessi.  
 
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di 
contatti diretti con elementi sotto tensione si deve intervenire tempestivamente 
con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il 
protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare: 
•Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o 
attrezzature mobili, il personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo 
meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché inverta la 
manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di 
quest'ultimo di compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro 
mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il contatto diretto con il 
terreno o con altre strutture o parti di macchine; 
•Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori 
ove non risulti possibile preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si 
deve procedere a provocare il distacco della parte del corpo in contatto con 
l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed 
attrezzi isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti 
isolanti, fioretti). 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza 
delle linee elettriche aeree. 

 
 

Presenza di reti elettriche interrate in tensione 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

E' stata  effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche interrate preesistenti e con andamento 
visibile o non; al fine di individuare le idonee precauzioni atte ad evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 
profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando 
interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
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intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario 
procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori 
che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 
tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente 
segnalato. 
 
Istruzioni per gli addetti 
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 
sempre una elevata fonte di pericolo. . 
In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere 
fornite precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e 
tutti i fornitori al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di 
elementi nel terreno in prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori 
di scavo che interferiscono con le linee in tensione, le operazioni devono essere 
eseguite previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e messa in 
sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a 
terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche 
interrate. 
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5.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

. 
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5.6. VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

. 
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6. LAYOUT DI CANTIERE 
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7. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

� Installazione e smontaggio costruzioni stradali - allestimento 
� Installazione e smontaggio costruzioni stradali - smantellamento 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 25 

Installazione e smontaggio costruzioni stradali - allestimento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

� Autocarro 
� Autocarro con gru 
� Gruppo elettrogeno 
� Pala meccanica caricatrice 
� Taglia erba ad elica 
� Terna 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Alto 

Polveri inerti Alto 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a 
castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate o 
trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali scale 
a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al 
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
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Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di 
quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni 
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le aree 
di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi 
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere 
vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con le 
pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

� Autocarro 
� Autocarro con gru 
� Gruppo elettrogeno 
� Pala meccanica caricatrice 
� Taglia erba ad elica 
� Terna 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Alto 

Polveri inerti Alto 

Procedure operative 

Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto di betonaggio, 
baraccamenti e quant'altro) e nella fase di smontaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste 
contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti 
su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale 
anticaduta.  
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli 
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature 
quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-
sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
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crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di 
quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni 
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le aree 
di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi 
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere 
vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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8. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, devono essere 
presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto di 
tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto 
dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A  Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 
 

 

Gestione delle emergenze per elettrocuzione 

Gestione delle emergenze per contatto linee elettriche aeree in tensione non protette 

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto 
tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di 
evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare: 

• Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il 
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore 
affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di 
compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra 
evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine; 

• Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile 
preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte del corpo 
in contatto con l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi isolanti che 
devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
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- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 

 

Numeri utili 

Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
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Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a tale 
scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui 
potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la 
chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti presidi 
farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 
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9. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio costruzioni stradali 
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10. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

� Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 
� Conglomerato bituminoso per strato di usura 
� Posa in opera di segnaletica orizzontale 
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Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la scarifica del manto stradale: 
a) trasporto dei mezzi in cantiere; 
b) scarifica del manto stradale e scarico dei materiali direttamente sui mezzi per il trasporto 
in discarica; 
c) pulizia del cantiere. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature � Autocarro 
� Scarificatrice 
 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Scelte progettuali ed organizzative 

VEDASI PROGETTO ESECUTIVO 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee 
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.  
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la 
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 
condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura 
(tappetino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 
� Autocarro 
� Rullo compressore 
� Vibrofinitrice 
 

Sostanze pericolose � Emulsione di bitume/caucciù 
 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

VEDASI PROGETTO ESECUTIVO 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee 
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.  
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la 
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 
condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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Posa in opera di segnaletica orizzontale 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La Fase di lavoro analizza le attività necessarie per la posa in opera di segnaletica stradale 
orizzontale. La vernice dovrà essere proiettata sulla pavimentazione a mezzo di compressori 
a spruzzo, secondo linee o scritte e disegni in quantità non inferiore a kg. 0,100 p/ml. per 
linee da 12, o kg. 0,800 p/mq. Le strisce e le scritte dovranno risultare omogenee e di 
uniforme luminosità notturna in ogni loro parte. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature � Autocarro 
� Compressore 
 

Sostanze pericolose � Resina acrilica 
� Resina acrilica in solvente 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Incendio Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

VEDASI PROGETTO ESECUTIVO 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 
condizioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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11. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 
11.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 28/39 01/03/2016

2 Allestimento cantiere 2/2 01/03/2016

3 Installazione e smontaggio costruzioni stradali 2/2 01/03/2016

4 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 5/5 07/03/2016

5 Conglomerato bituminoso per strato di usura 14/19 14/03/2016

6 Posa in opera di segnaletica orizzontale 2/2 04/04/2016

7 Smobilizzo cantiere 3/3 06/04/2016

8 Installazione e smontaggio costruzioni stradali 3/3 06/04/2016

29-6 7-13 14-20 21-27 28-3
MAR 2016

4-10
APR 2016
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Legenda: 

 
Intero cantiere 
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11.2. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle 
norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 
riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 
di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 
parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 
fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 
l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 
coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 
apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 
 

Attività Quando Convocati Punti di verifica 
principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 
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12. STIMA DEI COSTI 

 
 

COSTI INCLUSI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

26  SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI 
E MOBILI 

     

26.01  Organizzazione del cantiere      

26.01.02  Viabilità di cantiere      

26.01.02.01  Strisce longitudinali o trasversali in vernice premiscelata. 
Segnaletica orizzontale di nuovo impianto o di ripasso costituita da 
strisce longitudinali o trasversali rette o curve, in strisce semplici o 
affiancate continue o discontinue, eseguita con vernice rifrangente 
del tipo premiscelato di qualsiasi colore, nella quantità non inferiore 
a 1,00 kg/m², compreso ogni onere per nolo di attrezzature, forniture 
materiale, tracciamento, compresa altresì la pulizia delle zone di 
impianto e l'installazione ed il mantenimento della segnaletica di 
cantiere regolamentare. Per strisce di larghezza cm. 12 di nuovo 
impianto 

m 1,00 1,00 0,36 0,36 

Viabilità di cantiere 
Totale categoria 

0,36 

Organizzazione del cantiere 
Totale categoria 

0,36 

SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBI LI  
Totale categoria 

0,36 

Totale costi inclusi 0,36 

Totale computo 0,36 
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13. ALLEGATI 
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13.1. ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il 
presente documento. 
 

Impresa affidataria DA INDIVIDUARE 
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14. ALLEGATO I - SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi individuati nella fase 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 
durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 
e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Guanti antitaglio 
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Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 
durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
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� Guanti antitaglio 
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Martello demolitore elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile; 
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, 
ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del 
cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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Rullo compressore 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Vibrofinitrice 

Categoria Macchine 

Descrizione La vibrofinitrice è utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Gas e vapori di bitume Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 
- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 
bruciatori e bombole; 
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 
- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali gravi guasti; 
- Per gli addetti: 
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 
- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 
- Provvedere ad una accurata pulizia; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Guanti contro il calore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Gruppo elettrogeno 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 
- Verificare l'efficienza della strumentazione. 
DURANTE L'USO: 
- Non aprire o rimuovere gli sportelli; 
- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico 
a norma; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Scarpe di sicurezza 
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Mini escavatore 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Compressore 

Categoria Attrezzature 

Rischi individuati nella fase 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 
- Sistemare in posizione stabile il compressore; 
- Allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 
- Verificare la funzionalità della strumentazione; 
- Controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 
- Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; 
- Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 
- Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
DURANTE L'USO: 
- Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 
del motore; 
- Tenere sotto controllo i manometri; 
- Non rimuovere gli sportelli del vano motore; 
- Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
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Terna 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso della terna. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Medio 

Rumore Basso 

Vibrazioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di manovra; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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Compattatore a piatto vibrante 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Compattatore a piatto vibrante 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la consistenza dell'area da compattare; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore; 
- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 
DURANTE L'USO: 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Escavatore con martello demolitore 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Basso 

Calore, fiamme, incendio Basso 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Medio 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 57 

� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Pala meccanica caricatrice 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Scarificatrice 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Molto alto 

Rumore Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 
- Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore. 
DURANTE L'USO: 
- Non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 
- Mantenere sgombra la cabina di comando; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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Taglia erba ad elica 

Categoria Attrezzature 

Rischi individuati nella fase 

Incendio Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dei comandi; 
- Verificare l'efficienza della protezione agli organi di trasmissione; 
- Verificare l'efficienza della protezione alla lama (elica); 
- Verificare il corretto fissaggio della lama; 
- Verificare la presenza di eventuali ostacoli che possano impedire il corretto funzionamento della macchina (es. 
pietre). 
DURANTE L'USO: 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Svuotare frequentemente il contenitore dell'erba tagliata; 
- In caso di inceppamento, spegnere il motore per effettuare la pulizia delle lame; 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Eseguire le operazioni di taglio in condizioni di stabilità adeguata; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia della macchina a motore spento, attenendosi alle istruzioni riportate 
nel libretto di istruzioni; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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15. ALLEGATO II - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 

Emulsione di bitume/caucciù 

Categoria Finitura dei pavimenti 

Descrizione Membrana impermeabilizzante a base di emulsione di bitume/caucciù (liquido nero) 

Rischi individuati nella fase 

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso 
di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Resina acrilica 

Categoria Protettivi e decorativi calcestruzzo e muratura 

Descrizione Trattamento protettivo per calcestruzzo e muratura a base di resina acrilica 

Rischi individuati nella fase 

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso 
di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Resina acrilica in solvente 

Categoria Protettivi e decorativi calcestruzzo e muratura 

Descrizione Strato protettivo/decorativo per calcestruzzo e muratura a base di resina acrilica in 
solvente (liquido di cari colori) 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Esplosione Alto 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso 
di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti per rischio chimico e microbiologico 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
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16. ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
 

 
Posizione: 

In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione 
dell'escavatore 

Descrizione:   
 

Posizione:  

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 
 

 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 
 

 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi  
 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

 
 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: attenzione agli scavi  
 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 
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Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 
 

 
Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto 

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto 

 
 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi  
 

Posizione: Sui ponteggi. 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:   
 

Posizione:  

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:   
 

Posizione:  

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo incendio 

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili 

 
 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

 Descrizione: vietato fumare 
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Posizione: 

Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi 

 
 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi 
ecc). 

Categoria: Antincendio 

Nome: Estintore 

Descrizione:   
 

Posizione:  

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo materiale infiammabile 

Descrizione:   
 

Posizione:  
 
 
 
 
 


